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##numero_data##

Oggetto:  APPROVAZIONE PROTOCOLLO LAVORO-SICUREZZA TRA LA REGIONE E LE PARTI SOCIALI 

“IMPEGNI PER GARANTIRE IN SICUREZZA LA RIPRESA LAVORATIVA E MISURE DI 

CONTENIMENTO DEL CONTAGIO DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE, COMMERCIALI E DEI 

SERVIZI

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione  Servizio  Attività 

produttive, lavoro e istruzione dal quale si rileva la necessità di adottare il presente atto;

 RITENUTO, per motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono 

condivisi, di deliberare in merito;

 VISTA la proposta del  dirigente del  Attività produttive, lavoro e istruzione  che 

contiene il parere ai sensi dell’articolo  16  bis  della legge regionale 15 ottobre 2001, n. 20 

sotto il profilo della legittimità e della regolarità tecnica  e dal quale risulta che dal presente 

provvedimento non derivano né possono derivare oneri a carico del Bilancio regionale; 

VISTO l’articolo 28 dello Statuto della Regione;

Con la votazione, resa in forma palese, riportata nell’allegato “Verbale di seduta”

DELIBERA

- Di  approvare il Protocollo Lavoro-Sicurezza “Impegni per garantire in sicurezza la 
ripresa lavorativa e misure di contenimento del contagio delle Attività Produttive, 
Commerciali e dei Servizi”.

-
- Di autorizzare il Presidente della Regione, o persona da lui delegata, a sottoscrivere il 

protocollo d’intesa, apportando alla stessa le modifiche di natura non sostanziale 
eventualmente necessarie in sede di firma.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

  (Deborah Giraldi)   (Luca Ceriscioli)

  Documento informatico firmato digitalmente    Documento informatico firmato digital
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Normativa di Riferimento 

- Delibera del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020 recante “stato di emergenza in 
conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili”;

- D ecreto del Capo del Dipartimento della protezione civile rep. n. 414 del 7 febbraio 
2020 recante: “Nomina del soggetto attuatore del Ministero della salute per la gestione 
delle attività connesse alla gestione dell’emergenza relativa al rischio sanitario 
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

- Decreto del Capo Dipartimento protezione civile n. 628 del 27 febbraio 2020 con il quale 
viene nominato il Presidente della Regione Marche Soggetto Attuatore degli interventi 
emergenziali;

- D ecreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2020, recante 
"Disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19." 
che adotta misure urgenti di contenimento del contagio;

- D ecreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2020, recante "Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19";

- D ecreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° marzo 2020, recante "Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19";

- D ecreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2020 recante "Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID - 19, 
applicabili sull'intero territorio nazionale";

- D ecreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante "Misure di potenziamento del Servizio 
sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 
connesse all'emergenza epidemiologica da CORONAVIRUS-19" che, tra l'altro, all'art. 
4, prevede misure per potenziare la capacità di intervento del Sistema Sanitario;

- D ecreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 aprile 2020 "Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per 
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio 
nazionale";
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- D ecreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 aprile 2020  "Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per 
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio 
nazionale

- Circolare del Ministero della Salute 22 febbraio 2020 n. 5443;

- Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto dalle parti sociali il 14 
marzo 2020 su invito del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro 
dell’economia, del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, del Ministro dello sviluppo 
economico e del Ministro della salute, come integrato dalle stesse parti sociali il 24 
aprile 2020;

- Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del 
contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione, INAIL, aprile 
2020;

- D ecreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche ed integrazioni (testo 
unico sulla salute e sicurezza sul lavoro);

- D ocumento tecnico su ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive del contagio da 
Sars - CoV nel settore della ristorazione dell’INAIL e dell’ISS del 12/05/2020:

Motivazione e Proposta 

La Regione Marche è stata una delle regioni che ha dovuto affrontare un grado di diffusione 
della pandemia Covid 19 tra i più alti d’Italia. Da questa situazione, dagli ultimi dati le Marche 
risultano la best performer tra le regioni italiane. Il tasso di contagio è sceso sotto il 30% e 
sembra tendere a ridursi ulteriormente, per avvicinarsi allo zero. Si tratta di un dato 
ampiamente migliore di tutte le regioni italiane.

Con questa situazione la riapertura delle attività economiche avviata il 4 maggio e 
gradualmente estesa ai settori più delicati in termini di rischio di contagio, sulla base di 
specifici protocolli di sicurezza, può avvenire in un clima di relativa fiducia.  Naturalmente, va 
mantenuta la massima cautela perché tutte le organizzazioni sanitarie e scientifiche 
evidenziano il rischio di una possibile ripresa della pandemia.

La situazione economica nazionale, la riduzione del PIL e, conseguentemente,  la riduzione del 
potere di acquisto  delle famiglie  e della liquidità delle imprese,  il potenziale aumento della 
disoccupazione rischiano di determinare una crisi sociale di grave portata per il Paese e per la 
nostra regione. 
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Alla luce di ciò, per la ripresa delle attività economiche e del lavoro in sicurezza,  è condizione 
essenziale  l’attività di prevenzione e controllo e diventa ancor più necessario il confronto e il 
dialogo tra le istituzioni e le parti sociali.

In data 24 Aprile, è stato aggiornato ,   e poi richiamato ed allegato al DPCM del 26 aprile,  il 
 P rotocollo anti-contagio del 14 Marzo 2020   d e l Governo nazionale con le Parti sociali ,  in 
particolare per ciò che attiene il confronto preventivo con le rappresentanze sindacali presenti 
nei luoghi di lavoro e/o le rappresentanze territoriali ; le parti si impegnano a darvi piena 
applicazione, sottolineato che sul tema dei controlli e sull’esecuzione delle misure contenute 
nel decreto, il ruolo viene attribuito ai Prefetti che si avvalgono delle forze di Polizia e per la 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dell’Ispettorato nazionale del lavoro e del comando 
carabinieri, nonché  ove occorra delle forze armate, nonché delle Aziende Sanitarie Locali, 
nell’ambito delle rispettive competenze.

In questa prospettiva, l a Regione, con ASUR, ANCI e le parti sociali ha  voluto promuovere  
questo protocollo per costruire una linea di azione condivisa per perseguire congiuntamente 
l’obiettivo di riattivare l’economia e la generazione di reddito e di occupazione in un contesto di 
tutela della salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro. Per la ripresa della nostra regione serve  
una forte intesa istituzionale, una convergenza tra i diversi attori e una azione di continua e 
sistematica azione di informazione e sensibilizzazione per garantire il mantenimento di 
comportamenti corretti e resposnsabili di tutti i lavoratori e datori di lavoro. E’ da questa 
interlocuzione che è stato sviluppato il presente protocollo.

Il  sottoscritto, in relazione alla presente deliberazione, dichiara, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 
445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 
6 bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della DGR 64/2014.

In riferimento a quanto sopra esposto propone l’adozione del presente atto.

Il  sottoscritto, in relazione alla presente deliberazione, dichiara, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 
445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 
6 bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della DGR 64/2014.

In riferimento a quanto sopra esposto propone l’adozione del presente atto.

Il responsabile del procedimento
  Silvano Bertini

              Documento informatico firmato digitalmente
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PROPOSTA E PARERE DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’PRODUTTIVE LAVORO
E ISTRUZIONE

Il sottoscritto, considerata la motivazione espressa nell'atto, esprime parere favorevole sotto il 
profilo della legittimità e della regolarità tecnica e propone l'adozione della presente 
deliberazione. Attesta inoltre che dalla presente deliberazione non deriva nè può derivare 
alcun impegno di spesa a carico della Regione Marche.

Il sottoscritto dichiara inoltre ai sensi dell'art. 47 del DPR n. 445/2000 di non trovarsi in 
situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell'art. 6 bis della L. n. 241/1990 e 
degli arti. 6 e 7 del DPR n. 62/2013 e della DGR n. 64/2014. 

Il dirigente
(Silvano Bertini)

Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI
##allegati##
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